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Una voce, alia quale accennammo giorni 
fa per débito di cronisti, ma a cui non da­
vamo ^r.an fede, va pur troppo ripetendosi 
con inaisteuza. Vogliatn dire delle trattative 
del nostro governo col Vaticano, trattative 
che parrebbero di molto inoltrate e per le 
quali vuoisi che dai reggitori nostri si pensi 
nientemeno che alia reatituzique di Roma al 
Papa. Naturalmente d'altra p;arte, si fanno 
smentire cotali noit̂ elle. E noi ci ; sentiremo 
disposti a dar fedie. alla smentita ; anche 
perchè la rinunzia d'Italia a Roma ci sem­
bra tale idea jcUe non possa entrare in cer­
vello sano. Però le smentile dei fogli offi­
ciosi, 0 del meglio informati, np.asou quelle 
per certo a cui si possa dar qualche peso. 
Quanto alla pazza idea poi, se ricordiamo e 
la Convenzione di So,ttembre ed .a,ltre tratta­
tive, in altri tempi e raal^-rado ^opposizione 
dei ministri, da -persone irresponsabili intra­
prese, non possiamo superare una certa ap­
prensione e, nostro malgrado,., d'abitar dob­
biamo che pur qualcosa a Roma si trami, 
Stieno dunque all'erta gì' Italiani. 

L'idea di accordi colla China nella que­
stione del Tonkino, idea che sembrava tro­
vasse ap'poggio, viene in Frància accanita,-
m'eute combattuta, come quella che jiarretìbe 
un atto di gran debolezza. 

L'Albania dà seriamente dà fare ai Turchi. 
Quel forte popolo sta per provare una volta 
di più ài mondo, che la libertà si cementa 
col sangue. 

DALLA GAPITÀLE 
'(l^nstra corrispondenza particolare) 

f toxnaj 13 giugno. 
(C. M) Si 'Sapeva che alla Camera si doveva 

procedere alla convalidazione dell'elezione di 
Fabrizio Colonna a'I I" collegio di Roma, 
come s-i. sapeva che l'on. Coccapieller avrebbe 
paulato contro le conclusioni della Giunta. 
Lo •Spettàcolo era dunque dei più divertenti, 
ed io me lo sono voluto-fatare tutto tutto. 
Per la circostanza la Camera'era abbastanza 
numerosa,- le tribune affollate. Il Coccapieller 
parlò per combattere l'elezióne Colonna colla 
solita virulenza sgrammaticata e pazzesca. 
Starò ò a ripetervi quello che disse? Vi basti 
sapere che accusò lutto e. tutU; gli elettori 
di corruzióne, l'eletto di Girella e non rispar­
miò 'neppure l'on. Presidente della Camera 
òiie accusò d'aver preso parte ad un pranzo 
in casa Colonna. Potete immaginarvi gli urli 
di protesta, le risa, i basta dell' intera as­
semblea. Appena attaccato l'onorevole Fariiii, 
tutti i -deputati si alzarono per uscire; ma 
fu allora che l'on. Presidente mise :ai voti 
l'elezione Colonna, la quale fu accettata ad 
unanimità'. Il Coccapieller. rosso come un 
gambero cotto e mal reprimendo l'ira che gli 
boliva nel seooj sali al banco della presi­
denza e presentò le sue ditnissioni da depu­
tato. Questo il fatto e speriamo l'ultimo atto 
della stomachevole commedia giocata dal 
tribuno, consenziente il Governo I 

# # 
Messi fuoii di quistione Coccapieller e le 

sue escandescenze, la banalità della sua ar­
ringa, gli scopi che si era prefisso, ha fatto 
bene o male la Camera a convalidare 1' eie-
pione Colonna? Premetto che non sono coc-

capiellerista e'.chè ;Sono...lieti3Simo che il fe­
roce Cheqco 'abbia finito d'inquinare l'As-
secnblea nazionale CQ\\éi sua pî ŝ̂ t̂ z )̂ ^^ 
non mi periiò a dire iii omaggiò alla verità 
ed alla giustizia, che la Camera ha agito in 
odìum auoioris scorrettamente, illegalmente 
violando quella legge, che essendo da essa 
emanata, da essa per la prima doveva essere 
•scrupolosamente rispettata. La legge, in un 
paese retto a vera libertà, deve essere su­
periore alle pasai.0J!ii, ai partiti, alle persone 
e un'infrazione alla legge, anche in un caso 
ragionevole come questo, stabilisce un bratto 
precedente, <è ./àejnpt-e ,'i.ina patente ingiustizia 
ed un'offesa alla libertà. 

•# # . 
Quale l'infraz\one della legge? Questa pre­

scrive che r ufficio provvisorio deve costi­
tuirsi in déflriitivo e alle 4 fare il verbale 
negativo per l'assenza degli elettori. In due 
sezioni invece il seggio provvisorio chiuse la 
porta e impedì agli elettori. di votare. Ag­
giungasi poi che in quello due sezioni il nu­
mero degli elettori era tale da poter spo­
stare il ballottaggio. Qui resta fuori di que­
stione Colonna e Ricciolti, e resta il fatto che 
1' elezione, fosse anche stata favorevole a. 
quést' ultimo, è nulla. E la Camera doveva 
annullarla o, por lo meno, come si fece 'una 
volta in caso simile per un deptitato del 
Veneto, chiamare quelle due sezioni a votare. 
Il Ricciotti non sarebbe riuscito in nessun 
caso e non si avrebbe offerta l'occasione ai 
maligni ed ai cattivi di credere e far credere 
che si commettono delle patenti iagiustézie. 
Lo scopo dei liberali èrasi ottenuto ; clie si 
voleva di più.? Invece dalla ragione si'ó'pas-
sati al torto. E poi in questi giorni proprio 
mandan il principino a visitare il m'edàg|lìere 
Colonna, Farini accòrre ad un pranzo in 
casa Colonna : sono fatti che possò'nò itn-
pressìonare, come hanno impressionato, la 
pubolica opinione! È deplorevole che avven­
gano sotto gli occhi.del Governo, nella Ca­
pitate del Regno ed è ad augurarsi che non 
si rinnovino. Ripeto : delezione Colonna, se 
fu una vittoria nel campo della morale pub­
blica, non fn una vittoria nel campo della 
morale 'politica, e la politica sporca a me 
non 'piace in nessun caso, venga dalla reggia, 
dalla piazza o dal Valicano. Adesso, posi 
factum laudai e speriamo che dì Coccapieller 
non debba più occuparmi, perchè proprio 
non ne vale la pena. 

# # 
Quasi ItìOOO elettori accorsero ieri alle u'róe: 

non ài conoscono fino a questo punto i ri­
sultati definitivi: si prevede però la quasi 
completa vittoHa delta lista clericale. È do­
loroso a dirsi come la discordia nel campo 
liberalo debba aprire le porte del Campidoglio 
a gente che si crede di giorno in giorno 
tornare ai te'mpi del governo Sacerdotale. Ma 
di ciò vi parlerò a. lungo nella prossima mia. 

DAL PIEMONTE 
Esposizione Nazionale di Torino. 

(Nostra Corrispondenza). 
T o r i n o , 13 giugno. 

(G. D.) Torino si veste a festa, si abbella 
ogni giorno, e fuori non si sta colle mani 
alla cintola. 

Eccovi le nollzle che posso darvi più fre­
sche e più esatte. 

Per r esposizione dell'eleltricità si dovrà 

fare una nuova galloria, molle esì̂ ^hdb le 
domande di espositòi^i diquèsto''Hp&rt'o. 

Avremo una raósit'a-agrìcola con un p'odero 
e una latteria iaiòdeìl'o. 

II terreno pier la mòstria.zootecnica, 'desti-' 
nato alle corso ed'alle fier'e jprogettate, òc'̂  
caperà circa 50000 ni. q. di superficie: : ; • 

Il tracciato della ferrovia di Su^'erga-è 
interamente stabilito e tutti'i lavori si (ròvàiio 
a buon punto. 

La Coaimissióne per le feste'la!vóra: con' 
febbrile attività; si farà un 'gi^andidsofPòli-" 
téàma, come a Milano'per l'éàptoéisiione'-del 
1S82, sul colle prospiciente i fabbricati della 
esposizione; figuratevi lasuagrandeìSzai'vo­
lendosi dare uno spettàcolo a cui't)roudera,nnb' 
parte 25000 persone. 

Il gran torneo stòrico si comporrà'di'oltro' 
300 cavalieri. 

Nel grande salone centrale dell'Esposiaioiie, 
la CUI vasti à supera quella' dólfa 'pllatéa, dèi 
teatro S. Carlo a Napoli, si-daranno 'giór-
nslraente splisndidi concèrti e nell'iùtiei^oo 
déirésposizioné si pianteranno circhi é teatri' 
per la prosa e per l'opera. 

Anche Torino hall suo Bdciatora;'ha circa 
dub secoli e si trova set)plto nèrcivlbo Museo; 
d'urante l'esposizione vérfà fuori ; èuila bella 
nave, grandiosa, di biiona architettura e con 
iscoltiire pregevoli; è opera di un veneziano. 

Vi-saranno sul Po le regate internazionali, 
con il concorso di tutte le società di canot­
tieri e remiganti italiane e straniere p forse 
anche si riprodurrà una copia delle regate 
veneziane, con gondole, barchette, eoo. 

Si parla pure di'iin acquario, che sarà po­
polato di pesci d'aeqira 'Qolce:e marina. 

Insomma si vuol fare molto;'bene e'senza 
economia, 

Ad altra volta, maggiori notizie. 

Saa-ylto al'lTaPjsilàìnèn.to, 12 giugno.J..-
(G. P.) Lunedi ;;sera , 28 .^eqorsp .3y'''e|ne 

un li'lt'òrdQ '̂àl Gpff^ C%f(|o5in'i]i,(̂ g,e[itt6^_adĵ l-
cune parole dette all'indirizzo di'una società; 
Nel calore della q'itósiiòne 'il 'giovane A. Mo-* 
rassutli (un signorino beneeducato e che fln'i 
i suoi studi in Austria) colto il destro di upn 
essere veduto, lasciò aridare qn colpo'iii ba­
stone sulla testa allo studente M. Polo, e tòsto 
il coraggioso campione s'involava con ló'zió 
Paolelto, senza essere scoperto.' i . 

Il piccolo eròe c'entr'a'yà nella v;e,i;tenza, in­
sorta come i cavoli a mérehdsi ; tiùa ógl!i da 
buou noviiio volle ben meritare appres.Bó'Dìò, 
menando una bastonata anonima — sitalo tip-
manae CuHae — al Polo, che ha l'ònóré di 
Riversi concilialo l'odio del partito clericale, 
i cui degni vessilliferi in Sanvito sono i signori 
Morassulli. 

Le parole che diedero motivo all'allefoo 
furono la seguente maUina giustificate e ri­
trattate con dichiarazione in iscritto, ma óra 
un assurdo iirelenderé dal Morassulli una 
ammenda onorevole e dignitosa, perchè la de­
plorevole'sua azione (iimostrò mancare iu lui 
il vero sentimento della dignità personale. 

Il Polo adunque non isperò cavalièresca 
riparazione da lui, ma trovatolo la sera 'del 
31 in compagnia di papà al sopradetto caffè, 
gli si presentò per avere almeno le sue cat­
toliche scuse. Se non che papà, che aveva 
preso gli opportuni provvedimenti, alzò il ba­
stone contro il nostro amico. Di qui un pa­
rapiglia del diavolo ; volarono in frantumi 
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alcune;;;ìnvetriat,e sd un bravo dei signori Mo-
rassmticfu conciato a dovere. Sopraggiunti i 
rarabinieri condussero,, il Poto in caserma, 
dove fu'iraUennto solo brey'ora. Alcuni dir, 
cono che ei sia stato troppo compiacente nel" 
lasciarsi arrestare, perchè i carabÌLÌe|i noa 
avevano il diritto di ciò fato, non rivestendo 
il fatto alcuno di quei caratteri che pcraiet-' 
tono a chi veglia alla osservanza'delle l'éggi 
violare in qualche modo i dirUli assicurati 
dallo Statuto. Ma io dico cheilsuo.contegno 
è stato lp,de.vole e prudente, perchè valse ad 
impedire una possibile collutazione fra il po­
polo e la forza. ' 

I signori Morassiitti furono poi accòmpa-
compagnati alla,, loro casa (il Vaticano) da 
una folla imponente', che gli applaudi con 
robuste,ed incessanti fischiate od impreca­
zioni, mentre lo studente nostro amico, non 
tosto uscito. dalla caserma, fu fatto segno a 
mille attenzioni di simpatia e fu vivamente 
applaudito nella pubblica piazza. 

A prima, vista si potrebbe credere die i 
Moràssutti avessero agito con somma leg­
gerezza; ma chi vede al fondo il fatto, sa 
che le vecchie volpi avevano combinato un 
vero piano, /strategico. Dovevano portarsi al 
caffè, al-di.fuori alcuni bravi dovevano,ve-' 
glìare e stare alle .vedette, avendo anche la 
sentinéll.ai,avanzata in uii infelice, che sarebbe 
un t.ri8t,Q;figuro, se.,non l'osso un povero ira-
•bec'ille. Alla levata dèi bastone di papà i bra{ 
DI, dovevano invadere ilcall'è e menar giù a 
dritto e a rovescio e il figuro correre por i 
carabinieri. —. 1) colpo eia bello, mi la ciam­
bella non.riuscì col buco! e i signor, Moràs­
sutti dev.dno isciivere la sera del 31 p. p. fra 
le infauste, e proprianoente accauio a queile 
del 1842 e, del 186C, quando in un modo e-
gualmente non dubbio furono fatti segno alla 
benevolenza, del popolo. 

Se si riflette che a nessuna altra persona 
tqccò un..caso simile a' Saùvito, ciie questa è 
laterza^jande sè?Tà/a.(le piccoie non si coii-
tano);ch6 viene fatta ai campioni del partito 
clericale, e che davvero numerosa era la folla' 
spontaneamente accorsa ad onorarli, si ha 
buona ragione di credere che i accaduto se­
rvirà dì buona lezione a tutto il partilo cleri­
cale, cordialmente,odialo dal popolo.' 

Intanto dite voi, con tutta l'allegrezza del 
cuore, che qui i reazionari, i gesuiti a lungo 
non regnano. E addio por ora, 

OexnoxiLaj 12 giugno. 
Non vi parlo della celebrazione della festa 

delio Statuto e del tiro a segno perchè altri 
giornali ne hanno parlato ed io verrei in ri-
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tardo. Mi.duole solo ohe sia passato inav­
vertito il giorno dell'anniversario della morte 
di Garibaldi. 
,'.. Avr'ete letta sulle colonne del Giornale di 
Udine la lettera colla quale il sig. Ottavio 
Facini prende commiato dai suoi elettori di 
Gemon'a dicendo che se anche venisse rieletto 
egli non accetlct'ebbe il mandato di consi­
gliere provincialò. Io non .voglio dubitare' 
della sincerità delle dichiarazioni del signor 
Facinima egli stosso coifverrà che nelle re­
lazioni che attualmente passano tra lui ed un 
buon numero di elettori specialmente del ca­
poluogo, la sua dichiarazione di non accettare 
può sembrare ai maligni inolio simile a quella 
della volpe dell'apologo, alla quale non pia­
cevano le ciliege per le ragioni che tutti sanno. 

. A parte gli scherzi, il sig. Facini ha per­
duto presso molti elettori quella popolarità 
di cui godeva e la presentazione' della sua 
candidatura lìnirobbe cérlamenfé colla sua 
sconfilta. Non faccio per oggi il nome della 
egregia persona che lo sostituirà al Consiglio 
provinciale perchè qui nessuno ne ha, dirò 
COSI, formalmente parlato, ma nella prossima 
mia sporo di poterlo dire. -H La rielezione 
del doti'. Antonio Celotti è certa. 

L'AMANTE DJ USA 
(Scene villereccie), 

ili. (Coni.) 
Or, in quella domenica— caso che succedeva 

spésso — non ci venne alcuno dei -soliti 
vicini, ' 

E, manco a dire, il nostr'uomo s'annoiava. 
C'era, peraltro, Gigi, che gli si lasciava tra 

i piedi giusto perchè standoci solo si avrebbe 
doppiamente' annoiato; ma il giovinetto, caj!-
peri! aveva ben altro por il capo che intrat­
tenerlo in vivaci parlari. E' ci perdeva la testa. 
E poi, che gli avrebbe potuto diro se aveva 
esaurito per tempo il tema delle laudi per i 
suoi boschi e per i suoi campi, e i pronostici 
per il prossimo raccolto e per le seminag-
gioDì ancora in mente Dei'ì 

Oh I ma si I che ci aveva moltissime cose 
da dire a padrou' Antonio ; ma ma e' era 
una lunga tìUa di questi benedetti ma, che 
venivano a rompergli le ova nel .paniere, e 
che lo incalzavano a scantonar in trotta o in 
furia per una strada che non andava alla meta. 

E intanto cresceva l'uggia in padrou' An­
tonio, ed intanto egli vedeva con angustia 
approssimarsi l'ora del commiato, senza avere 
potuto dir nulla di quo;lo che g i ora duopo 
o presto 0 tardi dire. 

E l'esitanza stia era logica. Si giudiclii. 
La Lisa, nei brevi momenti in cui la mat­

tina di quella domenica erasi potuto trovare 

GÌÌ.ONACA G)iTTADXNiV 

Dalle liste finora pubblicate per le elezioni 
amministrative di domenica p.v. abbiamo 

Osservato che il iiòrae di G. B. Ì3il[ia non è 
portato che dàlia Patria del FriuH.U Gior­
nale di Udine, che pure aveva cominciato ad 
accarezzare l 'ex Deputato di. Udine, lo ab­
bandona tdtalmente ; il Friuli tace ed ab­
biamo motivo di credere che non lo metterà, 
nella sua lista j noi francamente io combat­
tiamo pei che crediamo sia tempo di cessare 
con 'quell'eterno infeudamento ai potere di 
certe dinastie e poi perchè siamo.contrari 
alla'moltiplicità delle càriche in stéssi indi­
vidui, e molte volte ne vediamo l'assoluta 
incom[)alibilit:à. 
' Quanto all'esclusione del nostro amico avv. 
Berghinz dalle liste del Giornale di Udine 
é della Patria dei Friuli, ci meravigliamo 
per il primo, inquantocuè da parte sua l'e­
sclusione non è giustilicata. Ricordiamo che 
il Giornale di Udine''dUrSi volta pubblicò e 
sostenne una lista ove figurava anche il nome 
deli'avv. Berghinz, deplorò in altra occasione 
le dimissioni da lui date da'Consigliere'Co-

' munalè, e ricordiamo eziandio che l'avvocato 
• L. C. Schiavi,'uno dei suoi intimi amici, e ca­

porione della Costituzionale, provocò dalCou-

con Gigi, (in cliiesà I.)'gli aveva, fatto bale­
nare qualche speranza e detto che la stimava 
propizio quel giorno per spiegarsi, col padre, 

Lo sapeva di buon umore. 
Senonchè nel pomeriggio,: mentre gli-era 

venuta ad aprire la porta, ella gli. disse che 
suo padre era montato in bizza,: che, nulla; 
quindi gli aveva detto, e.che temeva,.... 
. Ma -Gigi aveva, fatto in .certo modo spai-, 

lucete, e le aveva deito di essere deciso, de­
cisissimo di farla finita. Già a questa si do­
veva venire. 

Però, quando si vide muso a muso cpn 
padron' Antonio, gli venne meno la baldanza 
e incominciò.... dai prenderò una piccola di­
lazione.... intanto vedrebbe, teiiierebbe 

E così c'era passata buona parte di tempo. 
Ecco : per esempio i v.esperi dovevano esser 

finiti, so, nelle stanze di sopra, si udiva la 
Lisa cantare una melanconica popolare can­
zone d'amore. 

A padron' Antonio quel canto dava noia. 
— Essa mi ricorda ia mia povera Crezia, 

diceva a. Gigi. Quella veh I era una donna! 
— Vero, padron' Antonio ; ma anche la 

vostra' Lisa andate là 
— La Lisa i.... Via ! non mi far dir qualche 

sproposito. 
— E che?-
— Senti un po'. 
E qui padrou' Antonio, cui la bizza pigliata 

per la llisa non era del tutto svaporata, 
oominciò a sbranai- la corona sul conto della 
figlia. Ise disse molle. E' pareva quasi che 
ci trovasse gusto a caiicare la dose, asse-

sigilo Comunale un invito perchè l'avv, Ber­
ghinz ed il Novelli ritirassero le dimissiotiii; 
ciocché, qu.anlunqu-.3 il Consiglio avesse di 
conformità deliberato, dalia Giunta Municipale 
non venne mai eseguito. Ci sembra dì aver 
chiaramente dirao.strato come la condotta at­
tuale 'del • Giornale di Udine non possa tro­
vare giusliflcaziono. 

L'esclusione della Patria del F>-iitli invece 
è naturalissima. Quegli uomini piccini si go­
dono diesercitaro una piccola vendetta contro 
l'avv. Berghinz, che fulraiaa le loro diserzioni 
e gli adulteri'trasformisti. Nello stesso tempo 
conciliando Vutile àttici la Patria del Friuli, 
coll'ostraciamo al Berghinz, serve mirabil­
mente ai desideri vivissimi della R. Prefettura. 

Spiegati i nostri pensieri su questo punto, 
che ci premeva assai di chiarire, nonostante 
noi appoggiamo o raccomandiamo agli elet­
tori la lista deliberata dal Comitato elettorale 
promosso dall'Associazione politica popolare. 

Gli elettori votino dunque la seguente lista 
che non ha altro movente che l'intPresse am­
ministrativo del nostro Comune. 

CANDIDATI 
per le Elezioni Comunali 

1. Antonini Marco 
2. Berghinz avv. Augusto 
3. Bonini prof. Pietro 
4. Chiap dott. Giuseppe -
5. Cremona Giacomo 
6. Ermacora doti Domenico 
7; de Gii'olamì cav. Angelo 
8. Heimann ing. Guglielmo 
9. Leitemburg avv. Francesco 

10. Locateliì oott. Francesco' , 
11. Luzzatto cav. Grazladio 
13. Mazzaroli Glo. Batta 
13. Measso avv. Antonio 
14. Muzzati Antonio 
15. Novelli Ermenegildo 
16. Ruppi co. Luigi 
17. Sartogo Pietro 
18. Valentinìs avv. Federico 

Qualcuno <;i osservò, perchè nella'li'sta che' 
pubblichiamo non lìgùra il tiomedel prof, 

l-'irona. Non potremmo mai.ammetterlo perchè 
reazionario, e tale riconosciuto anche dalia' 
Costituziofiale che lo porta a malincuore nella 
lista e soltanto per gratitudine, avendo il 
Pirona fatto un cospicuo dono ài Comune. 

Lavoro giornalistico del prof. Giussani. Ecco 
ciò che sì legge di sua fattura nel Fole 

N. 32 del 19 Agosto .1882. «.Ho l.e.tto.nel Mal-
« none che il Consigliere Delegato Filippi par-
« tiva con regolare permesso per il Piemon-

rendo ciò che non era, facendo apparire tanto 
dove invece c'era tanto. 

Gigi fiaccamente la difendeva. 
Ad una maggior sfuriata di pailroa'Aotonio 

gli disse ohe doveva amar poco la figlia per 
dirne così male. Ma egli pretestò. Alla.Lisa 
e' voleva bene. Gii è che parlava.giusto. 

Gigi non insistette. Era un irritarlo senza 
sugo. Sol, dopozreve pausa,, gli disse: . 

— Se la è così, dovreste pensare a darle 
un po' di marito 

Queste semplici parole in lui. produssero, 
uno strano effetto, 

Gli era, per dire il vero, che lui ci aveva 
da vario tempo il sospetto che. fra Gigi e 
sua figlia ci fosse dì mezzo un pochino di 
cuore ; ma sul serio non ci aveva peranco 
rifietuto sopra. Ad occhio e croce, gli pareva 
da non si dover nemmeno ammettere che un 
disperato, come egli diceva, della risma dì 
Gigi, potesse accarezzare il pensiero con 
qualche speranza di diventare suo genero. 
Ci mancherebbe altro che dargli la figlòla e 
tirarsi in casa chi di proprio non aveva 
neanche l'acqua per lavarsi la faccia IE po.ij 
la Lisa quanti autii ci aveva? appena sedici 
e mezzo, — Dunque ? — Dunque la frégola 
del matrimonio non doveva peranco esserle 
passata per la mente : e se qualche moscone 
si accingesse a fargliela entrare, égli, come 
ò vero Iddio, lo avrebbe pigliato ~ con li­
cenza parlando — a calci nel sedere. 

(ConlinnaJ. 
GIOVANNI ITIVI:.ICO JACOS 
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« te... lina il Mahonej per essere più preciso, 
« doveva soggiungere che lo accompagnava-
« no il suo cagnolino ed il pappagallo. Quan-
« to mi piaceli Malvone nella sua iugenuitàl » 

Che ne dice il Comm. Filippi di qneste can­
zonature del suo amico prof. Ginssani? 

Nel tempo stesso che la Patria dei Friuli 
parlava sul serio dóllaDeputazione provin­

ciale, ecco ciò che il Prof. Giussani, Direttore 
di detto Giornale scriveva nel Fole (numero 
32 del 1882^ ; « Come son piccini certi ome-
« noni, eerte cime paesane ! K con quale arte 
« acroiadca tendono a scavalcarsi I II Fole si 
* innebria ai redivivi Macchiavelli del Palazzo 
« provinciale. E come destano ammirazione le 
•i loro ani volpine fd i voltafaccia!-» • 

E adesso creJete pur a ciò che il Giussani 
scrive sulla Pàtria del Friuli, la quale fra pa­
rentesi da quei signori del Palazzo provinciale 
d.i essa bistrattati, percepisce annue L. 400. 
Giussani è anche riconoscente I 

Pro «Patria». Ora che sono state pubbli­
cate le tre liste, speriamo che il signor 

segue la firma avrà terminato di scribac­
chiare a so stesso dai tavolini del Caffè della 
Nave 0 da quelli della Birraria Stampetta. Il 
lavoro pel querulo professore s'è semplificato 
di molto ed ora le batterie si appunteranno 
tutte contro il presidente della Popolare onde 
questi rimanga nella tromba. Occhio profes-
,sore coiendissimoj al pozz.>; perchè potrebbe 
darsi che questi} scoppiasse e mandasse al­
l'aria l'intera Redazione della Patria! 

La polemica Mantica-Peclle sullo sradica­
mento dogli alberi nella piazza Garibaldi 

è riescila piccantissima. Non si può negare 
che nelle lettere del co. Maniica v' è uno 
scoppiettio di spirito da esilarare la muso-
neria più ostinata. L'appello ai verbali del 
Consiglio vale un Perù e l'altra doli'abbatii-
mento degli alberi per rendere più solenne 
la commemorazione ne vale due. Oh perchè 
so stava tanto a cuore all'eccellentissimo 
Sindaco la solennità della decorsa domenica, 
non. ha egli pensato a schiccherare un ma­
nifesto, a far presentare una corona, ad in­
vitare la cittadinanza ad assistere alla mesta 
cerimònia, a far suonare la storica campana 
der Comune I Egli che fa dei discorsi alle 
Ijambi'ne dell' Uccellis o dei Giardini d'In­
fanzia, perchè .non trovò di proferire poche 
parole alla commemorazione? 

Le lettor e. Maniica giungono opportune a 
dimostrare come qualmente l'on. Sindaco si 
sostituisca alle volte con tutta disinvoltura 
alla Giunta e ci fa riflettere alla proposta 
d' un bel matto di nostra conoscenza, il 
quale, opinava di nominare ad assessori 4 
vigili. Del resto l'eccellentissimo Sindaco è 
facile a fare delle promesse al Consiglio, ma 
le suermraziooi sono t'ali e tante-che la-
cilméntó se riè dimentica. Ringraziamo i Numi 
che se la sia pigliata solamente cogli alberi 
di Piazza Garibaldi. 

A' rettifica dei cenno contenuto nel nostro 
numero 46, riguardo all'eailgrazioiie, di­

chiariamo in seguito a informazioni assunte 
da fonte attendibile, che gli emigrati non 
furono chiamati dal sig. Prefetto ma che vi 
andarono di loro spontanea volontà per pre­
venirlo della loro partecipazione alla Com­
memorazione in onore del Generale Garibaldi, 
avvenuta domenica scorsa, e che il signor 
Prefetto non fece loro alcuna minaccia di 
espulsione.dal Regno, minaccia del resto che 
per gli emigrati qui residenti non avrebbe 
ragione io motivo alcuno che la giustificasse 
Accennò soltanto allo severo disposizioni 
giuntegli dal Ministero per 1' occasione. 

L'Irredenta. Ci scrivono da oltre ludri : 
Gorizia sebbene fatalmente disgiunta 

dalla madre patria Italiana, volle che il 2 
giugr\o venisse depositata una corona in forma 
d'alloro sulla tomba del Grande Eroe a Ca­
prera. 

Un nostro friulano residente a Milano ne 
ebbe l'incarico, ed una degna Lombarda ri­
camò su nastro azzurro le parole (giugno 2 
1883 a Giuseppe Garibaldi - Gor-izia.) 

Detta corona venne spedita al generale 
ISiefano Canzio pél collocamento. 

Consiglio Comunale. Noìla sedata del 12 corr. 
il Consiglio Oomuna!le ha autorizzate la 

Giunta a procedere alla esecuzione dei lavo­
ri riguardanti la demolizione del Portone di 
Grazzauo e l'allargamento della strada; 

Ha deliberato che a spese Comunali sia fatto 
eseguirò il ritirato ad olio del fu co. Fran­
cesco di Toppo : che una lapide ricordi ai po­
steri il dono copiscuo del co. Francesco di 
Toppo e la liberalità della sua erede coni. 
Margherita Ciconi : che sé il ritratto Còme la 
Lapide sieno opportunemonte collocati nella 
sede del Museo e Biblioteca al Palazzo Bar-
tolini ; 

Ha autorizzata la Giunta ad assumaro 1' af-
iìltauza del locale Settimiui della Casa di Ca­
rità per l'impianto di un Convitto annesso alla 
scuola magistrale ; 

Ha deliberato spendere nell' ammobiglla-
mento la somma di L. 3300. ~ e di appal­
tare la gestione del Convitto ; 

Ha proceduto alla formazione della terna 
per la nomina del. Giudice Vice Conciliatore 
restando costituita, come io appresso : 

1" di Colloredo co : Giovanni 
2° Sabbadini Dott. Giuseppe 
3° Jesse Dott. Leonardo : 

Visita alle Ferriere di Udine. Ieri, alle 2 
pom., il Direttore sig. Enrico Frey in 

uno agli altri preposti e qualche on. azionista 
ricevevano con isquisita gentilezza il R. Pre­
fetto comm. Brussi, il Sindaco senatore Pe-
cile, qualche membro della Giunta municipale 
e del Consiglio provinciale, una rappresen­
tanza della Camera di Commercio, della Cora-
missione perl'Esposizione, dell'Istituto Tecnico; 
il Presidente della Società Operaia, parecchi 
industriali e commercianti, nonché i rappre­
sentami del Giornale di Udine, del Friuli, 
della Patria del Friuli, del Popolo, invitati 
tutti a visitare'le Ferriere che dovevano es­
sere, com'erano, in piena azione. 

Gl'intervenuti ammirarono con soddisfa­
zione quel sussulto di vita attiva che si av­
vicendava nello StabilimentOj il perfetto fun­
zionare delle macchino, e la sagace disposi­
zione di codeste armi del lavoro, digui-
sachè ognuno provò un sentimento di appro­
vazione pei signori preposti che così stupen­
damente organizzarono l'ingranaggio di queste 
immense oflìcine, le quali ritornando ad onore 
de' suoi fondatori, onorano eziandio la città 
nostra che può vantare così di essere sede 
alle principali Ferriere d'Italia. 

Er-a sorprendente seguire coll'occhio quelle 
masse di ferro che sortite dal forno di bolli­
tura venivano assoggettate, per acquisire una 
forma, alla pressione d'un maglio gigantesco, 
da dove, la massa domata, passava in un 
formidabile apparecchio di cilindratura pesante 
per rientrare poscia nel forno di pudellazione: 
quel viluppo di ferro sì arroventa di nuovo 
e di nuovo lo si estrae per farlo scivolar 
sui terreno.da dove due svelte braccia con 
forti tanaglie lo afiferrano e da tanaglia in 
tanaglia viene immesso alla cilindratura media 
e poi alla cilindratura sottile, finché serpeg­
giante di fuocoe sempre obbedendo alla mano­
vra degli operai si arrotola in fascio sull'ap­
pòsito naspo, che, nel gergo artistico risponde 
al nome di Bordigliene. 

Le quali metamorfosi si compiono con feb­
brile attività, movimento fugace, e lampeg­
gianti di scheggie infiammate che pajono 
sublimemente solenni del loro mandato. 

Una gentile sorpresa attendeva i visitatori: 
giunti nel riparto ove si eseguiscono i lavori 
in fusione, dall'immensa caldaja si sprigiona 
il liquido rovente, si tulTa nell'apparecchio e 
presenta agli occhi degli asiami stupenda­
mente riuscita le seguenti parole : 

Evviva malia. 

A questa sorpresa gl'intervenuti unanimi 
rispondono ; Evviva l'Indusdia. 

La mancanza di spazio non ci permette di­
lungarci nella estesa descrizione delle Fer­
riere, che faremo, del resto, in uno dei pros­
simi numeri. 

Stabilimento bagni. Quest'oggi, alle ore 6 
pom,, si apre lo Stabilimetito bagni fuori 

porta Venezia. La banda municipale ralle-
grer-à l'apertura coi suoi concerti, e noi spe­

riamo che i cittadiri vorranno accorrere nu­
merosi a qùtesto hiogo igienico e rici-eativo. 
Con t ro I' Esattoria Comunale. Influiti reclami 

sono pervenuti' all' ufficio del nostro 
giornale contro' l'esorbitante fiscalità dell'e­
sattore comunale. Se questo continua con 
tale sistèma, si apparecchiano dei bei giorni 
per un infinito nuraaro di povere famiglie-
che si vedranno spogliare delle poche mas­
serizie per non poter pagare le imposte. I 
nostri padroni del palazzo civico, in tutt'altre 
faccende affaccendati, non si preoccupano 
del fiscalismo spiegato dal nuovo e.sattore, , 
comunale e dei lamenti delle vittime. Ohe ne 
importa ad essi? 

Fabbrica cotoni. L'on. Sindaco nella ultima 
seduta consigliare partecipò chb sono 

in corso delle trattative con una Società in­
dustriale italiana per.l'impianto di una fab- , 
brica di cotoni, da costruirsi in vicinanza : 
alla gran cascata del Ledra, 

'onumento Vittorio Emanuele. La fusione 
del cavallo pel monumento a Vittorio 

Emanuele è riescila perfettamente. 

ULT/UfE NOTIZIE 
Pietroburgo, 13. La pena di morte di Bog-

danovich, .lellalof, StatooLìki, Gratcheroski, 
Klimenco, Bonizevic fu commutata in-lavori 
forzati a tempo indeterminato! Le pene degli, 
altri condannali nel processo dei socialisti 
furono ridotte. 

BerlinOj 13. Nella seduta della Commissione 
per il piogelto di legge politico-ecclesiastica, 
il ministro del culto, rispondendo alla d'o,-̂  
manda di Windlhorst, dichiara, che la lega-., 
zione prussiana a Roma non è incaricata, di. 
una missione speciale ma permanente. 1 ne­
goziati di Schlozer còl Vaticano còntìnue,-
ranno. Continuerà pure la revisìrme delle 
leggi di maggio. — Kruh! del centro pro­
pone di togliere via l'art. 4, relativo al veto 
dello Stato e di mantenere le,.primitive con­
dizioni del velo, col Tribunale ecclesiastico, 
come Corte d.'appello. Ma l'azione giudiziaria 
deve limitarsi'-'ai benefizi, mentre l'uffizio 
stesso non potrà sottoporsi ad alcuna obbie­
zione da parte dello Stato. 

Parigi, 13. La Re forme ha il seguente te­
legramma da Pietroburgo : Tieng conversando 
con Giers e •Wadingtòn espresse la convin-: 
zione che non,si produrrà una,rottura fr̂ a là 
China e la Francia, poiché ,fn incaricato di 
presentare al Governo francese proposte con­
ciliami. 

Un dispaccio particolare da Cattare- dice: 
I ribelli Albanesi si sottomisero. La tran^ 
quillilà è ristabilita. 

Roma, 13 II progetto di legge sul'divoi zio 
sarà discusso domani negli Uffici della'Cad­
merà. ' •'. 

G. B. DEFA.CCIO, gerente! ^responsublle. 

is: 
UDINE - G. B-arg-hart - UDINB 

BSIinpeitw alla Stazione ferroviaria. 

Conserva dì Lampone 
( j f^ rana lbois ) 

di primissima qualità alla Drogheria 
dì F. Minisini, Udine. 

ElX>a gia-vio o o n s l g U o dei nostri antichi il 
reclamare olia le malattie costitiuionali coinè le scrofolose, 
le erpetiche le scorbutiche ricevessero in primavera i 
susaidi della terapeutica. Infatti in questa stagione tutto 
l'organismo sembra ridesta! ai a nuova vita e la otrtsola-
zione della linfa animule come della vegetale lendesi 
più felice. E questo adunque il periodo miglio're per 
gittare nel torrente circolatorio madioameuti valevoli a 
promuovere e favorire i pi'ocesai sopradetti, d'onde la 
pili facile eliminazione delle sostanze incongruo e dei 
virus elio inguinano il sangue. Orsù dunque o sofferenti! 
abbiate bene in memoria che al solo JAquore di Pari-
glina del prof, l'io Mandolini di O u b b l O aono stata 
riconosciute, da oltre mezzo secolo, queste prerogative 
e che asso di-stiuguesi da tutti gli altri depurativi per 
avere restituito alla società più e più vite seriamente 
minacciate. La l'arigiina di 0 - u b l > l o ai vende ja 
Udine alla Farmacia Doserò e Sandrì, 
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T O 

ANGELO PEBESSINI 
!W UDINE "tS 

Deposito Carte e Castoni d'ogni genere, oggelti di CaucoUona, lìcgistri, Stampe 
oleografie ecc. ecc. 

S P E C I A L I T À . 
Garta da pacchi e per bachi a mano e a maccliiQ^ — Cirta a/Ui (J i Ha ri­

nomata Cartiera S. Lazzaro Cividale — Carta e cartoncini da lettera e relative 
buste con fiori, emblemi, corone, monogrammi, ecc. tutta novità in eleganti scat-
tole, sia estera che nazionale — Gtiria a mano, rumana, Torchon, Camon, Fiume, 
ecc, a fogli e in rottolo -^.Eleganti .Astucci con due e tre pezzi, cioè: Libroj 
Portabiglietti e Portamonete legati in Avorio, Tartaruga, Madreperla, Felpa, Ve­
lato ecc. per regali — Registri di Francia e Germania, come di proprio Laboratorio, 
in tutti .i formati e legatme. 

A.&^VLiia.& qu . a< lunq[ue U i v o r o t l i i o g r a f ì c o tr l i t o g r n . l i c o . 

1 

J) 
Reale Stabilimento Farmaceiitieo 
: : A. FILIFPUZZI 

t^ « AL CENTAURO » IN UDINE 'm 

Liquore depurativo di Pariglina 
dei Prol'. Pio MAZZOLIISI di GUBBIO e preparalo dal Figììo 

ERNESTO unico erede possessore del sefjrelo. 
Adottato nelle Cliniche - Brevettato dal Governo - Premiato dal Ministero 

d'Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

• Nelle malattie scrofolose, erpetiche., celtiche, arlritich'i e nello scorbuto e l 'w-
faticismo, nessuna Specialiià Medicinale può vantare refflcaeia pd i costanti .suc­
cessi della Pariglina di t x u b b i o che promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secretivi o nutritivi massime nella stagione di primavera combalte e debella 
queste moleste e pericolose inl'ermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Cecoarelli, e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palermo, Garaberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altri lo adottano e lo-reocoraandano. La Pariglina'di Gubbio 
oltreché è i! più utile dei depurativi è anche il p.ù economico, perchè racchiude 
in,poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni e preparati omonomi che nulla hanno che fare con la 
niìom&i?, Pariglina di d u b b i o . 

Unico Deposito in Udine I'"'a.rtnaEioia I B o s e r o o S J I I I C I J ' Ì . 

Prezzo Bottiglia intiera L. 9 e mezza L. 5. 

«t^ura p r l m a v e r l l e - e s t l v a . Sotto questo nome, intendasi ricordare al pubblico corno in que­
st'epoca aia necessario rigenerare tutto l'crganismo e togli-ro ad esso tutti qucjjli umori cattivi che producono 
rilassamento di forze, inappetenze, debolezze ili stomaco e riordinare i vnsi sanjrnlgni con immediata sistemazione 
dèlie funzioni digerenti. I bambini, gli adolescenti e gli adulti pri.viino in questo periodo lo .stretto biaogno di 
depurare gli .organi in genere da tutto ciò clie non & -atto ad una libera circoUi/,ione del sangue e di rists.bilire 
l'apparato "digerente che, fra tutti, è quello che iriaggiorniente richiede un iftìcnce e pronto riguardo nel cambia­
mento della stagione. A tal uopo nel suddetto Btabiiiinento si preparano le Cure prirnaveriìi coll'aiuto. delle radici 
aperieoti più scolte, quali sono la Cina, la Salsaparìglia, la Pohgitla: eco, 1 sali di fìromuro e Joiluro di Potassio 
cOEltltuisCono la parto integrante di queste curo e vengono adoperali a seconda che la convenienza e le circostanze 
li .suggemcono. Indispensabile pei bambini .è la cura del rinomato OLIO Ul MKRLLiZZO .della Norvegia con e 
senza Ferro-Jodato. Le madri prendano norma dal fatto che questo olio è utile por tugliere i funesti principi ili rachi­
tide e per correggere una viziosa oircolav.ione del sangue. Lo SClROl'l'O DI CHIN > K liTIR-t.O possiede la bene-
iloa prerogativa di'combattere l'auemia, la cloi'osi e le debolezze di st"macy. Aggiufiignsi a tulto ciò che lo Sta-
bilimento Filippuzzi dispone delle pirt rinomato atque minerali come l'ejo. Colenlino. lìemeriave, GalulUane, Val-
dagrip,', Salsojùdiche di Sales, lieooaro, lionceffno, Vichy, Hnnyadi ,]dnns. ed Anjua della Corona di iSabbrunn in 
Slesia, una di quelle che accolta ed applicata con successo nella teraiuà i Henne iu brevissimo tempo sviluppo e 
sunòeî su jueàtimabiii. 

•Patta astrazione da tutte lo specialità fino ad ora enumerate, lo Stabilimento farmaceutico A. Filippuz/,i non 
eo^?a di raccomandare le inarrivabili PÒLVKRt PETTORALI PUHIM, radicale limejio contro la tosse, lo Sciroppo 
di Jiifosfolaitato di^ calce e ferro, Jo Sciroppo di Abele liianco, VJilio'ir Coca. VEstralio Tamarindo Filippu^zi, VO-
dònialgicó Ponloiti. l'Aojwa Anateritm e la celebre POLVERE COKSERVATRICIÌ; DEL VINO C. Hutlazzoni. che 
ha otienlito e per'dura nell'óttetìereil favore del pubblico per i sommi vantaggi che arreca alla tanto discussa e 
tanto :de8lderata inaltoriibilità.' del vino. 

'I>6, sostanze _di:cui si'compongono ì suddetti preparati sono scelte e genuine, epperciò non ci diluugliìamo più 
oltre .nella enumerazione delle loro virtft indiscutibili. 

."^flsortimento di'oggetti chirurgici, ortopedici, in gomma e deposito di specialitil nazionali ed estere. 

B 

AUGUSTO VERZA 
NEGOZIANTE 

La suaccennata ditta si pregia avvertire che trovasi l)cn assortila in oggetti di 
Chias&gliiiìe, Mgresile, Moie, Guanti, Giuocaioli e ProfurnsTie, 

Avverte inoltre che ha un grande assortimento per la corrente stagiono 
l '*ui"«s<jli, l*«»-at;q^ua-, l i a t s i t o n i , ^ ' e n t u g l i 

ed oggetti adatti per regal'. 
Tiene anche un completo assortimento di 

Corde arnioniohe 
•nonché oggelti inerenti agli istrumeuti ad arco. 

Trovasi pure assortita in Violini ed Archi per essi; e su tali articoli assume commis­
sioni speciali. 

I t a iKou <cni«r8i c o n c o r r e n z a 

lì 
Udine — Via Mercatovecchio 

Grande assortimento «sorviz i dn, 
t s t v o l i i in terraglia finissima d'i 
Pruss a (Marca: Villerg et Boch). 

Servizi) da tavola compi<>to per 6 per* 
sono — N." 38 pezzi -— prezzo da L. 19 
a L, 25. 

Idem por 12 persone — N." 75 pezzi 
- da L. 30 a L. 45. 
Servizio da toilette a piezzi modicissimi. 

Stampetta et Gomp. 
(suci3essori ad F. DOLCE) 13:1 

§1 
di 

PIANO-FORTI 
Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

• U D i ^ f É 

i l Via della Posta Numero iO. | l 

premiata all'Esposizione Univervale di Parigi. 

Depesito in U i l i n o presso la X ) r o -

g l i o r i n di l ^ l i A . L V 0 1 ì ! S C 0 M I -

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse SEpolcrali oltre ad es­
sere garantite perla loro solidità, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Col mezzo del Solfito di calcio cbi-
micamente p.uro preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia. Si vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Brogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

Udine — Tip. Jacol) e Colmegna. 


